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Dal Campidoglio a Campo de' Fiori mercoledì pomeriggio corteo 

«Scenderemo in piazza 
r reagire alla droga» 

Aumentano le adesioni - Un appello dei genitori democratici (CGD); «Non limitiamoci ad 
avere paura» - all'Italcable di Acilia mostre, assemblee sull'eroina e una sottoscrizione 

I cattolici della Cantas, ì 
sindacati, ì partiti, le orga­
nizzazioni giovanili demo­
cratiche, il sindacato dei po­
liziotti, il Movimento federa­
tivo democratico, ì rappre­
sentati del Tribunale dei di­
ritti del malato, il Comitato 
regionale di lotta p°r l'appli­
cazione della legge 180. E poi 
le circoscrizioni, ì genitori 
democratici (CGD), i centri 
antidroga e perfino l'Asso­
ciazione nazionale degli al­
colisti anonimi, tutti hanno 
aderito all'appello del sinda­
co Vetere per la giornata cit­
tadina contro il flagello dell' 
eroina 

Sta crescendo la mobilita­
zione. Ci vuole «una vera e 
propria ribellione popolare» 
infoca il Comitato cittadino 
di lotta alla droga: siamo su 
questa strada. L'appunta­
mento del 26 sta diventando 
il momento catalizzatore di 
una volontà di reazione e di 
proposta che si sta facendo 
largo da tempo in città. Le 
forze disponibili sono molte. 
L'obiettivo, ora, è di indiriz­
zarle tutte, con organicità e 
senza duplicazioni o disper­
sioni verso l'obiettivo comu­
ne del contenimento prima e 
del ridimensionamento poi 
del traffico della morte. 

La manifestazione cittadi­
na del 26 e un'occasione im­
portante di coagulo di queste 
forze e di queste esperienze, 
la dimostrazione per tutti 
che anche su questo terreno 
l'unità è possibile e necessa­
ria. L'ha ricordato anche il 
sindacato alcuni giorni fa 
presentando alla stampa l'i­
niziativa di mercoledì: «Solo 
così, soltanto con la mobili­
tazione delle coscienze pos-

siamo sconfiggere un feno­
meno che tocca interessi e-
normi che muovono un giro 
d'affari, nella sola Roma, in­
torno al miliardo al giorno. 
tutto sulla pelle dei giovani 
tossicodipendenti». 

All'Italcable di Acilia la 
manifestazione del 26 la 
stanno preparando con par­
ticolare attenzione e impe­
gno. Giovedì e venerdì della 
settimana passata hanno 
piazzato davanti alla mensa 

una mostra sulla droga, poi 
hanno convocato un'assem­
blea dentro lo stabilimento 
alla quale hanno partecipato 
l'assessore alla sanità del 
Comune di Roma, Franca 
Prisco, rappresentanti della 
comunità di ex tossicodipen­
denti Co-Meta e anche diri­
genti dell'azienda. Alla fine 
hano inviato un telegramma 
al sindaco Vetere per mettere 
al corrente anche l'Ammini­
strazione della città della lo­

ro mobilitazione e per an­
nunciare l'adesione in mas­
sa, con cartelli e striscioni 
dei lavoratori dell'Italcable e 
di altre fabbriche di Acilia al 
corteo di mercoledì pomerig­
gio. Negli stessi giorni della 
mostra, all'Italcable hanno 
lanciato anche una sotto­
scrizione che alla fine do­
vrebbe consentire di racco­
gliere 4 milioni e mezzo di li­
re. In media i lavoratori han­
no versato l'equivalente dì 
un paio d'ore di lavoro che 
saranno trattenute dalla bu­
sta paga al prossimo mese. 
Anche la direzione dell'Ital­
cable è intenzionata a sotto­
scrivere una cifra pressappo­
co pari a quella versata dai 
lavoratori. La somma sarà 
versata alla comunità Co-
Meta di Massimina. 

Per le manifestazione del 
26 lanciano un appello alla 
mobilitazione anche i geni­
tori del CGD: «Non possiamo 
limitarci ad avere paura, oc­
corre reagire ed agire uniti 
contro il nemico comune che 
non è il drogato, ma è la dro­
ga e chi la impone e la dif­
fonde per turpi interessi». L' 
attacco dei trafficanti di 
morte è sempre più subdolo e 
massiccio «mentre sono an­
cora deboli e insufficienti le 
risposte delle istituzioni». È 
per questo che — dicono i ge­
nitori del CGD — è necessa­
rio esprimere la «volontà di 
difendere il diritto dei propri 
figli alla vita, al lavoro e per­
ché no, alla gioia». Alla ma­
nifestazione del 26 «noi ci sa­
remo con le altre associazio­
ni, con le famiglie dei tossi­
codipendenti, con le scuole, 
con 1 nostri figli». 

Pulci: «Se comprano, fanno un pessimo affare: resterà zona agricola» 

Maccarese a tre «palazzinari ? 
Trenta miliardi per duemilaquattrocento ettari. E* questa 

la cifra che tre costruttori romani starebbero offrendo per 
accaparrarsi la Maccarese, l'azienda agricola, dall'Iri. C'è chi 
parla di una «precaparra» già versata, chi di trattatile ancora 
aperte ma già a buon punto. Tutto mentre l'acquisto da parte 
delle cooperata e dei lavoratori è bloccata da un pezzo. E 
mentre il ministero delle Partecipazioni statali non ha rispet­
tato gli impegni assunti con i sindacati. 

Si \ a configurando, insomma, un vero e proprio bisogno di 
liquidazione dell'intero patrimonio della Maccarese, dopo 
anni di convulse, complesse trattative e discussioni tra i brac­
cianti. La cosa ha senza dubbio il sapore del colpo di mano. 

Nessuno dice nulla ufficialmente. Né l'In, né le Partecipa­
zioni statali, dove però le voci di una vendita ai tre «palazzina­
ri» trovano conferme a mezza bocca. Ma come si è arrivati a 
questo punto, dopo una serie di consistenti (superiori alle 
attuali) offerte? 

Nel mese di novembre la «Forus» — società immobiliare a 
capitale Iri per il 98 per cento — che ha 350 ettari circa (tutti 
lungo il mare) e che ha presentato il progetto del porto turi­
stico e dei due villaggi residenziali, ha acquistato altri 15 
ettari in «F 1» cioè in area edificabile, altri 8 in -M 2» cioè per 
zona alberghiera, e una quarantina ancora di ettari agricoli 
ma destinabili a insediamenti di strutture sportive e ricreati­
ve. I liquidatori di Maccarese e la stessa Iri hanno di fatto 
agevolato questa situazione, permettendo tra l'altro l'inse­
diamento nelle terre di migliaia e migliaia di pecore. Dando 
così tutta l'impressione che Maccarese e il suo destino siano 
ormai terra e affare di nessuno. 

Sulle «voci» dei tre «palazzinari» ha preso posizione l'asses­
sore regionale all'urbanistica Pulci, socialdemocratico. Ha 
detto al cronista dell'Unità: «Una variante al piano regolatore 
per quella zona è impensabile. Che cambi la sua destinazione 
da agricola a residenziale non è neppure ipotizzabile. Se qual­
cuno compra, fa un pessimo affare». 

In un'auto la «cassa» 
per sequestare il 

vicequestore Simone 
Da un anno la cassa di com­

pensato era chiusa nel baga­
gliaio di una «Fiat 128» familia­
re in una strada di Montesacro. 
Doveva «custodire» l'ex viceca­
po Digos, Nicola Simone, quan­
do le brigate tentarono di se-
§ue«trarlo nella sua abitazione 

i Piazza Bologna, il 6 gennaio 
'82, Il colpo fallì, ed il funziona­
rio ferito riuscì a «uà volta a 
ferire uno dech aggre.-sori. Da 
allora, la piccola «caŝ a», un 
metro e venti di altezza per ses­
santa centimetri di larghezza, e 
rimasta nell'auto parcheggiata 
dai brigatisti in via Capo Mise-
no 

La vettura. con la targa di 
una «131». Roma S1S253. era 
stata rubata in vicolo Palomba 
alla fine del dicembre '81 La 
proprietaria presentò la denun­
cia soltanto il 12 gennaio. Cosi 
fece pure la proprietaria della 

Giovedì si apre 
a Viterbo 

il congresso Pei 
SI apre dopodomani il con­

gresso del Pei di Viterbo. I la­
vori si articoleranno in quat­
tro giornate e si conclude­
ranno domenica, quando 
parlerà Edoardo Perna, della 
direzione nazionale. Al ter­
mine si procederà all'elezio­
ne del comitato federale e 
della commissione federale 
di controllo e dei delegati al 
congresso nazionale. 

Alle 17.30 di giovedì il con­
gresso sarà aperto dalla rela­
zione di Quarto Trabucchi, 
segretario della Federazione. 
Poi saranno elette le com­
missioni di lavoro. 

Il congresso si svolgerà al 
Balletti Park hotel di S. Mar-
Uno al Cimino. 

•131». Da quel momento nessu­
no aveva saputo più nulla delle 
due auto. 

Finché nei giorni scorsi un ti­
zio non decide di telefonare alla 
proprietaria dell'auto bianca 
ferma da un anno in mezzo alla 
strada. «Signora, ma perché 
non la vende, se lei non la uti­
lizza?». La donna, sorpresa, non 
poteva sapere che la sua targa 
era finita su una «123». Per 
chiarire la vicenda ha chiamato 
la polizia. 

Appena vista la cassa, i fun­
zionari della Digos hanno capi­
to subito che quella era la «pri­
gione» di Simone. E Io stesso 
funzionario, guarito dopo una 
operazione al viso, s'è recato in 
questura a dare un'occhiata a 
quella specie di bara costruita 
per lui. 

NELLA rOTO: la «prigione» di Si­
mone 

Oggi riunione 
dei giornalisti 
con Pavolini 

•La battaglia per una in­
formazione democratica nel­
l'iniziativa di partito e nel di­
battito del XV congresso». È 
questo il tema di una riunio­
ne di giornalisti comunisti 
romani che si terrà oggi in 
Federazione (ore 10). Relato­
re sarà Carlo Leoni, respon­
sabile del settore Informa­
zione della Federazione. 
Concluderà Luca Pavolini, 
responsabile del settore edi­
toria del PCI. Interverrà 
Goffredo Bettini della segre­
teria della Federazione. In 
questo momento di pesante 
attacco alla libertà di infor­
mazione e di esasperate lot­
tizzazioni all'Interno della 
Rai 11 dibattito di oggi ac­
quista un particolare rilievo. 

Ma allora perché mai 
vi siete «consultati» 

Sta per aprirsi in consiglio regionale il dibattito sul bilancio pre-
rentiro per il 19S3 e pluriennale 8J-85 II progetto della giunta, prepa­
rato sulla base dt una legge finanziaria dello Stato che non è ancora 
una legge ma un semplice disegno di legge, scritto e presentato quan­
do il gorerno non aivra ancora emanato i suoi decreti e le sue misure 
dt manovra finanziaria, si offre al dibartiro con consistenti elementi 
dt indeterminatezza. Quali saranno, ad esempio, gli effetti della ma­
novra governativa rulla finanza regionale e locale'' E in che misura 
ne terranno condizionate le indicazioni dt entrata e dt uscita del 
bilancio regionale'' Come influiranno, ad esempio, le misure imposte 
nel campo dei trasporti, della sanità e dei servizi sociali"* E quanto ha 
chiesto di sapere, come valutazione della giunta, il gruppo consiliare 
comunista Afa ella conferenza dei capigruppo, dove si attendete la 
risposta a questa richiesta, l'assessore al bilancio non si è presentato 
e ti rappresentante della giunta ha dichiarato che 'non si ravvisa la 
necessità di rinviare il noto» Come dire 'dove rai' Porto pesci'* 

Si pongono così due interrogativi che vanno resi espliciti uno 
politico, uno di mento TI primo sono questi t rapporti tra giunta e 
consiglio, tra maggioranza e opposizione, che t'tsecutivo intende pro­
seguire' Min FI # qui un altro episodio dt disprezzo verso l'assemblea 
e di chiusura in se stesso dell'esecutivo regionale'' Il secondo davvero 
la giunta non ha saputo ancora valutare e quantificare gli effetti dei 
decreti governativi''E allora ru che cosa si sono basate le consultazio­
ni appena terminate'' 

Traffico 
sotto la media 

quotidiana 
Anche con 
le banche 
e i negozi 

aperti 
In orario 

la navetta 
e i bus che 

hanno cambiato 
percorso 

Le strade 
affollate 

di pedoni 

Tridente ok al primo esame 
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Gruppo dei vìgili urbani di Via dei Montecatini. In questi 
primi giorni sono stati il -registratore» di domande, incertezze, 
dubbi, critiche e proposte della gente. Le principali perplessità 
vengono dai residenti. Ad esempio la richiesta ai un maggior 
numero di posti per parcheggiare le auto. Lo spazio per un centi­
naio di auto — risponde — Giovanni Calabria, dirigente del 
gruppo — sarà trovato consentendo la sosta in tutte e due le file 
di ria del Babuino. li Comune sta cercando di mettere a punto 
una comenzione con il parcheggio di Villa Borghese perché gli 
abitanti del quartiere possano parcheggiare là la loro auto a 
prezzi ridotti. Per le macchine che intralciano le strade stiamo 
attrezzandoci perché la loro rimozione sia sempre più rapida. 
Abbiamo ricevuto da poco nuove autogrù. 

E le auto parcheggiate sul lungotevere? 
Stiamo lavorando per gradi; la prima necessità era quella di 

sgombrare il percorso del nuoto 151 intorno al Tridente; nei 
prossimi giorni riusciremo a mettere un po' d'ordine anche I). 

'Sarà anche più bella così 
la piazza, senza le macchine 
che ti impediscono di cam­
minare, ma voglio proprio 
vedere cosa succederà lunedi 
quando le zone attorno al 
Tridente "scopperanno" dal 
traffico: Sabato scorso, tra i 
capannelli di gente ferma in 
piazza di Spagna era una deh 
le frasi più ricorrenti. Il lu­
nedi 'della prova' è final­
mente arrivato: la citta ha 
retto benissimo, non è 'scop­
piata' dal traffico, anzi, i ro­
mani hanno conciliato con 
successo il lavoro nelle ban­
che, negli uffici, nel negozi 
del centro con l'entusiasmo 
di chi ha potuto anche di lu­
nedì godersi la piazza senza 
lamiere. 

'Vuol sapere qualcosa sul 
traffico? — dicono i vigili del 
gruppo di via Montecatini, 
quello che controlla la zona 
attorno a via del Corso — È 
stato molto più tranquillo 
del solito. Che sia tutto meri­
to del Tridente questo non Io 
possiamo giurare, ma è certo 
che le macchine private han­
no circolato meglio del solito 
e i mezzi pubblici hanno ri­
spettato i tempi tra un capo­
linea e l'altro come non av­
viene quasi mah. 

Una buona parte del meri­
to di questo primo successo è 
sicuramente proprio del vigi­
li che da tre giorni stanno la­
vorando a ritmi serrati per 
garantire li rispetto della 
nuova isola pedonale e dell' 
area riservata al residenti. In 
tutte le vie di 'accesso' ai set­
tori chiusi i vigili (una ses­
santina per turno) sono stati 
per tutto il giorno 'assediati' 
dai cittadini che, nonostante 
gli annunci sui giornali, del­
la radio e della televisione, 
ancora non sapevano che co­
sa era successo. 

Ben piazza ti nel mezzo del­
la strada hanno utilizzato 
tutta la loro pazienza per 
convincere qualche automo­
bilista insistente a cambiare 
il proprio itinerario e per ri­
spondere cento volte alla 

stessa domanda. A piazza del 
Popolo una navetta (il nuovo 
151) si è fermato cinque mi­
nuti buoni aspettando che 
due guardie spiegassero al 
conducente di una «126» che 
in via di Ripetta non si pote­
va passare. Alla fine è stato 
proprio l'intervento del pas­
seggeri del bus quello risolu­
tivo. 

Venti, venticinque minuti 
al massimo per fare tutto il 
giro attorno alla zona del 
Tridente. È il tempo che (su­
perando ogni previsione) im­
piega ogni navetta (oggi per 
la prima volta piena di gente 
che la usava per necessità e 
non solo per 11 gusto di vede­
re che strada fa il nuovo 
bus). 'Anche sulle vecchie li­
nee che da sabato hanno 
cambiato percorso la gente 
ha cominciato ad apprezzare 
gli aspetti positivi del nuovo 
Itinerario — dice Giovanni 
Catanzaro, comandante del 
gruppo del vigili della zona 
—. In qualche caso è più lun­
go di prima ma in compenso 
si evita di fare giri tortuosi 
nelle stradine. Alle proteste 
del primi giorni, dovute più 
alla sorpresa per il cambia­
mento che ad altro, si sono 
sostituiti iprimi complimen­
ti: 

'Vista da piazza Mlgnanel-
II così senz'auto, piazza di 
Spagna sembra proprio più 
grande*. È 11 commento di 
una signora seduta In prima 
fila su un 151. Dopo pochi 
minuti ha cambiato parere. 
'Invece da qua sopra, da Tri­
nità del Monti, quasi si perde 
in mezzo a tutte queste cupo­
le: tÈla circolare navetta — 
risponde la sua amica — che 
offre la possibilità di guarda­
re quello che abbiamo tutti 1 
giorni sotto gli occhi ma di 
cui non ci accorgiamo: 

'Tre cartocci di castagne 
da mille lire per favore* tre 
belle ragazze circondano II 
caldarrostaio che sta all'an­
golo tra via Condotti e piazza 
di Spagna, lui riempie In 
fretta 1 pacchetti perché die­

tro si è già formata la fila. È 
venuto dalla Calabria qual­
che mese fa per trovare lavo­
ro, prima vendeva i gelati in 
cima alla scalinata di Trinità 
dei Monti. Da venti giorni ha 
trovato questa nuova occu­
pazione. 'Di gente da tre 
giorni c'è né molta di più, per 
me non cambia molto perché 
sto sotto padrone e lo stipen­
dio è sempre lo stesso. Però 
adesso che non ci sono più le 
macchine a sfrecciarmi da­
vanti lavoro in pace: 

La nuova arca pedonale 
invece continua a non piace­
re a qualche negoziante che 
sta sulla piazza- «I nostri 
clienti — dice un'implegata 
di Bellini, un elegante nego­
zio di confezioni — sono abi­
tuati a venire in taxi. Adesso 
che si passeggia solo a piedi 
non verranno più: Parla e 
porge il resto a due ragazzi, 
due fra i tanti che aftollano il 
negozio. 

Ferma al semaforo in ci­
ma a via Veneto c'è un auto­
grù dei vigili che rimorchia 
un'auto, una delle tante par­
cheggiate in seconda o terza 
fila proprio lungo i nuovi 
percorsi dei bus. Hanno un 
gran da fare in questi giorni. 
In quelle zone ora passano i 
mezzi pubblici e 'la scom­
messa* del Tridente è pro­
prio quella di farli funziona­
re bene. Ci vorrà ancora un 
po'di tempo prima che cam­
bino le abitudini consolidate 
tra i romani. I vigili ce la 
stanno mettendo tutta. La 
media del mezzi rimossi è di 
centocinquanta al giorno, un 
po'di fileno la domenica per­
chè le autogrù a disposizione 
sono meno. 

A piazza Barberini, verso 
le cinque c'è un bell'ingorgo, 
questa volta però non sono le 
auto In doppia fila a causarlo 
e neppure i nuovi sensi Im­
posti dal 'Tridente*. Stanno 
girando un film e si sa che 
quando c'è da curiosare non 
c'è fischietto di vigile che 
tenga. 

Carla Chelo 

Droga e scommesse clandestine dietro il «giallo» dell'uomo pugnalato al Cinodromo 

Massacrato per uno sgarro 
Oggi Fautopsia sul corpo martoriato dalle ferite - L'arma di fabbricazione sudamericana è stata trovata in un 
cespuglio - Le indagini della polizia sono state bloccate da un muro compatto di reticenze e paure 

Droga e scommesse clan­
destine, un arresto per 
qualche grammo d'eroina, 
e all'uscita dal carcere l'in­
gresso nel mondo dei cra­
vattati, dei book-maker, 
degli illegali che lavorano 
nella spartizione di un mer­
cato così florido e ricco (fat­
turato di centinaia di mi­
liardi) da non temere alme­
no a Roma concorrenze. 
Legato a doppio filo agli 
spacciatori di Ostia, una 
delle «piazze» più pingui per 
lo spaccio di stupefacenti, 
Daniele Caruso, l'uomo as­
sassinato sabato scorso a 
ponte Marconi, a pochi me­
tri dal Cinodromo, nello 
spazio di pochi anni ha at­
traversato tutte le fasi più 
salienti di una carriera dif­
ficile e pericolosa. Imporsi 
da «soli», senza avere prote­
zioni e coperture, in un giro 
d'affari dove si scontrano 
interessi colossali può si­
gnificare ritrovarsi al «ban­
do» nello spazio di poche 
ore. 

Per chi sgarra o parla 
troppo, poi, la punizione è 
delle più feroci: a Giusep-
pucci, «er negro», uno dei 
personaggi più famosi, gli 
sparano addosso a Traste­
vere, Orazietto lo freddaro­
no nella sala corse di via 
Rubicone, a Caruso hanno 
tagliato la gola. Un regola­
mento di conti, freddo e 
spietato e nello stesso tem­
po un avvertimento, lancia­
lo secondo i canoni di una 
mala che non perdona. Do­
dici coltellate inferte su un 
rivale che non poteva di­
fendersi e sicuramente atti­
rato con un pretesto In un 

tranello. L'arma, di fabbri­
cazione sudamericana, ri­
trovata poco distante ab­
bandonata fra i cespugli di 
lungotevere Dante, potreb­
be essere la chiave di un co­
sì crudele delitto. Col mani­
co in osso, che reca impres­
so il nome della ditta che Io 
ha fabbricato, potrebbe 
spiegare forse la composi­
zione internazionale delle 
organizzazioni del traffico 
di droga che ha stabilmente 
occupato il settore delle 
scommesse clandestine. Si 
parla di un commercio di 
cocaina importata dal Bra­
sile che quest'anno a Roma 
ha registrato punte eleva­
tissime tanto da soppianta­
re lo smercio dell'eroina. 

Miliardi che scorrono a 
fiumi, investiti in operazio­
ni che di solito di pulito 
hanno ben poco, e che co­
munque non possono supe­
rare i normali margini di 
rischio. Bande specializza­
te, assoldate su diversi 
fronti tengono sotto con­
trollo l'andamento del mer­
cato seguendo schemi così 
precisi da far invidia a un 
qualificato «giocatore» di 
borsa. Daniele Ccruso do­
veva conoscere tutto que­
sto, e deve aver valutato 
anche i rischi cui andava 
incontro se ha tentato di 
entrare a modo suo in un 
ambiente ferreo e rigido do­
ve vale solo la legge del «chi 
perde paga*. 

Il punto è tutto qui; e non 
sarà facile scoprire dove e 
come Caruso ha sbagliato 
fino al punto da meritarsi 
una punizione compiuta 
con tanta determinazione. 

Così come sono rimaste un 
mistero le esecuzioni che 
hanno tappato per sempre 
la bocca a personaggi deci­
samente p:u scomodi di lui. 
Sui legami che uniscono il 
«budget» degli allibratori il­
legali e dei big dello spaccio 
esistono voluminosi dos­
sier, che hanno solo il pre­
gio di avanzare ipotesi ma 
di non essere sorretti da ne-
suna prova concreta. Reti­
cenze, omertà, paure e ven­
dette fanno muro compatto 
a qualsiasi indagine 

Anche per Caruso, la po­
lizìa batte le solite piste, in­
terrogando amici e cono­
scenti del Cinodromo per 
cercare di ricostruire alme­
no le ultime ore prima del 
delitto e per risalire a chi lo 
ha visto vivo per l'ultima 
volta. È gente che lo ha fre­
quentato fino alla fine, ma 
che ora si guarda bene dal 
parlare e tiene la bocca cu­
cita. L'unica a dire qualco­
sa è stata la moglie Michela 
Gigliotti. La donna, che 
non ha avuto più rapporti 
col marito da quando e fini­
to in carcere nel luglio scor­
so, ha raccontato ai funzio­
nari della mobile di averlo 
notato nel pomeriggio di 
sabato scorso mentre pas­
sava in macchina sotto ia 
sua abitazione per piazza 
Gasparri. Qualche partico­
lare in più dovrebbero ag­
giungerlo I insultati dell' 
autopsia che verrà compiu­
ta sul corpo martoriato dal­
le ferite questa mattina. Ma 
siamo ancora lontani dalla 
soluzione del giallo. 

Valeria Parbonì 

In sciopero gli 
studenti delle 

«Arti Grafiche» 
Troppi problemi 

nella scuola 
Da oltre un mese gli stu­

denti della scuola Arti Grafi­
che di via Torrespaccata so­
no in agitazione. Con uno 
sciopero «bianco» (senza fare 
in sostanza le lezioni) prote­
stano contro lo stato di ab­
bandono In cui si trova l'edi­
fìcio scolastico. Dall'inizio 
dell'anno nessuno ha prov­
veduto a riattivare la luce 
nel laboratori, molti vetri so­
no rotti e per di più mancano 
gli strumenti necessari per le 
esercitazioni. La scuola, sede 
distaccata della centrale di 
via Casalbruclato, è ormai 
arrivata a un punto di degra­
do gravissimo: per la scarsa 
manutenzione l'acqua s'in­
filtra dappertutto rendendo 
magioni quasi tutti 1 locali. 

Ieri gli studenti si sono 
riuniti In assemblea con il 
preside e gli insegnanti. È 
stato stilato un elenco del 
danni che rischiano di in­
cancrenirsi col passare del 
tempo e che devono essere 
assolutamente riparati. Un 
accenno particolare nel cor­
so dell'assemblea è stato ri­
servato agli ultimi provvedi­
menti presi dal governo Fan-
fanl che penalizza con tagli 
la spesa pubblica destinata 
alla scuola. 

Tre giorni 
di sit-in a 

Montecitorio 
dei precari 
della scuola 

FI comitato di coordina­
mento dei precari iscritti alla 
Cgtl ha deciso di scendere in 
lotta contro il governo Fan-
fanl. Attuerà una protesta 
che si articola in sit-in da­
vanti a Montecitorio per tre 
giorni consecutivi a partire 
da oggi. 

Oggi 11 concentramento è 
previsto al Pantheon alle ore 
15,30. Poi gli insegnanti si 
sposteranno sotto palazzo 
Montecitorio dove sarà In di­
scussione il progetto dei de­
creti economici che colpisco­
no In modo particolare II 
mondo della scuola. 

Infatti, dicono I precari in 
una loro nota diffusa alla 
stampa, 1 decreti dt fatto 
bloccherebbero gli organici e 
gli stipendi e la contingenza 
per tutti I supplenti. Deter­
minerebbero una grave di­
scriminazione per le lavora­
trici madri, determinerebbe­
ro anche l'utilizzo del perso­
nale «soprannumero* per le 
supplenze e infine causereb­
bero un rigonfiamento illi­
mitato delle classi di alunni. 


